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Il Teramo va avanti
ma c’è Cori al 90’
Santarcangelo ok 

MARCATORI Sansovini (T) al 41’, Cori (S) 
al 45’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 7; 
Oneto 6, Adorni 6,5, Sirignano 6; 
Posocco 6 (dal 35’ s.t. Paramatti s.v.), 
Valentini 6 (dal 13’ s.t. Ungaro 6,5), Dalla 
Bona 6,5 (dal 42’ s.t. Merini s.v.), Carlini 
6,5, Rossi 6,5; Cesaretti 6, Cori 7. 
(Gallinetta, Santini, Penna, Ronchi, Danza, 
Gulli, Alonzi, Maiorana, Mancini). 
All. Marcolini 6.
TERAMO (4-4-2) Rossi 6,5; Scipioni 6, 
Caidi 6, Speranza 6, Karkalis 6,5; Petrella 
5,5 (dal 24’ s.t. Capitanio 6,5), Bulevardi 6, 
Ilari 7, Forte 5,5 (dal 1’ s.t. Carraro 6); 
Sansovini 7 (dal 44’ s.t. Croce s.v.), 
Jefferson 5. (Calore, Petermann, 
Manganelli, Fratangelo, Mantini, Cesarini, 
Steffé). All. Nofri 6. 
ARBITRO Detta di Mantova 6.
NOTE paganti 455, abbonati 102, incasso 
di 3.510 euro. Amm. Petrella. Angoli 2-1.

 SANTARCANGELO (Rn) Tutto nel finale. 
Teramo (buon debutto per Nofri in 
panchina) avanti a 4 minuti dal 90’ e 
nemmeno 5’ dopo è arrivato il pareggio 
del Santarcangelo. Gara frizzante, 
giocata bene, con più occasioni nel 
secondo tempo. Ci hanno provato 
Cesaretti e Cori per i romagnoli, poi 
Capitanio per gli ospiti. Nel finale il botta 
e risposta. In vantaggio il Teramo con 
Sansovini di potenza su cross dell’ex Ilari. 
Il Santarcangelo ha pareggiato con 
merito con la prima rete stagionale di 
Cori, di testa su cross di Merini.

Loriano Zannoni

SANTARCANGELO 1
TERAMO 1

Cuore Venezia: colpaccio ad Ancona
Tre espulsi più Inzaghi, ma è primato
1Il tecnico è stato 
allontanato per 
proteste e poi ha 
esultato per la 
rete di Marsura

ANCONA-VENEZIA 0-1
MARCATORE Marsura al 21’ s.t. 
ANCONA (4-4-2) Rossini 5,5; Barilaro 
5,5, Moi 5,5, Ricci 5,5, Forgacs 6; De 
Silvestro 5,5 (dal 35’ s.t. Montagnoli 
s.v.), Agyei 6 (dal 32’ s.t. Djuric s.v.), 
Zampa 5,5, Frediani 6,5 (dal 32’ s.t. 
Bariti s.v.); Samb 5,5, Momentè 5. 
(Scuffia, Malerba, Gelonese, Bambozzi,
Daffara, Tassoni, Battaglia, Ascani). 
All. Brini 6. 
VENEZIA (4-3-1-2) Facchin 7; Baldan-
zeddu 4,5, Modolo 6,5, Domizzi 6,5, 
Garofalo 4; Fabris 6, Pederzoli 7, Benti-
voglio 6,5; Geijo 6 (dal 24’ s.t. Pellicanò 

6); Ferrari 5,5 (dal 29’ s.t. Moreo 4), 
Marsura 7 (dal 46’ s.t. Cernuto s.v.). 
(Luciani, Galli, Soligo, Tortori, Sambo, 
Stulac, Edera, Acquadro, Vicario). All. 
Inzaghi 6. 
ARBITRO Valiante di Salerno 5. 
NOTE paganti 642, abbonati 1.089, 
incasso di 9.451 euro. Espulsi Garofalo 
al 29’ p.t., il tecnico Inzaghi al 3’ s.t., 
Momenté al 41’ s.t., Baldanzeddu al 46’ 
s.t. e Moreo al 48’ s.t.; ammoniti De 
Silvestro, Agyei e Zampa. Angoli 5-3. 

Stefano Rispoli
ANCONA

D ecimato ma felice. Inza­
ghi ha esultato come un
matto in tribuna al gol di

Marsura che è valso il bis di
successi in trasferta, dopo Par­
ma. Poco prima era stato allon­
tanato per proteste (e per aver
colpito la palla fuori dall’area
tecnica) da un arbitro dal car­

tellino facile: quattro espulsio­
ni più quella di Superpippo so­
no state troppe per una partita
nervosa sì, ma mai cattiva. In
8, il Venezia coglie il secondo
blitz con la forza della dispera­
zione. Eppure la squadra di In­
zaghi, che dopo la sconfitta del
Pordenone e del Bassano è
adesso in testa da sola, non ha
impressionato: gioco non flui­
do, davanti poche idee. Per un
round ha rischiato grosso. Per­
ché con tutti i limiti che ha,
l’Ancona è riuscito a creare le
occasioni più ghiotte: due volte
Facchin ha salvato su Momen­
tè e Samb. Se all’intervallo
l’Ancona fosse stato in vantag­
gio, nessuno avrebbe gridato
allo scandalo. 
RIPRESA Tutta un’altra storia
la ripresa. Senza allenatore e

senza Garofalo, che alla mez­
z’ora del primo tempo ha per­
so la testa quando l’arbitro
non gli ha concesso un rigore e
ha spinto platealmente Barila­
ro, il Venezia ha trovato la for­
za di reagire. Con una ciabat­
tata di Marsura, lanciato da
Pederzoli, ha trovato il colpo
da tre punti. Poteva essere fi­
nita lì. 

NERVI SALTATI I veneti hanno
rischiato il suicidio con le
espulsioni in successione di
Baldanzeddu e Moreo, dopo
quella di un nervoso Momen­
tè. Ma alla fine la manifesta
inferiorità dei padroni di casa
ha fatto la differenza, in nega­
tivo. Inzaghi si dice stupefat­
to: «La squadra mi sorprende
a ogni partita, sono molto feli­
ce. Abbiamo strappato la vit­
toria in 8 su un campo impos­
sibile: i tifosi devono essere
orgogliosi di noi». L’Ancona
invece sprofonda tra i fischi
all’ultimo posto, dopo la terza
sconfitta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pippo Inzaghi, 43 anni, espulso 
per proteste ad Ancona LAPRESSE

Padova, che errori:
pareggio con i fischi
Maceratese sì al 94’ 

MARCATORI Dettori (P) al 21’ p.t.; 
Palmieri (M) al 49’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6,5; Cappelletti 
5,5, Emerson 6, Russo 6; Madonna 5,5, 
Mandorlini 5,5, Dettori 7, De Risio s.v. (dal 
18’ p.t. Mazzocco 5,5), Tentardini 6 (dal 
24’ s.t. Boniotti 6); Altinier 5 (dal 36’ s.t. 
Germinale s.v.), Neto Pereira 7. (Favaro, 
De Bastiani, Sbraga, Gaiola, Filipe, 
Fantacci). All. Brevi 6.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6,5; 
Ventola 6, Gattari 5,5, Perna 6, Broli 5,5; 
Mestre 6 (dal 22’ s.t. Franchini 6), Quadri 
5,5 (dal 14’ s.t. Palmieri 7), De Grazia 6; 
Turchetta 6 (dal 14’ s.t. Malaccari 6), 
Petrilli 6; Colombi 6,5. (Moscatelli, 
Gremizzi, Bondioli, Massei, Marchetti, 
Quadrini). All. Giunti 6,5.
ARBITRO Cipriani di Empoli 6,5.
NOTE paganti 734, abbonati 2.890, 
incasso di 3.624 euro (senza quota 
abbonati). Amm. Broli, Cappelletti, Neto 
Pereira, Gattari e Mazzocco. Angoli 5-2.

 PADOVA Colpo di scena all’Euganeo 
dove all’ultimo respiro la Maceratese è 
riuscita a pareggiare. Il Padova, che ha 
sprecato molto, è uscito dal campo tra i 
fischi del suo pubblico. Nel primo tempo 
la differenza l’ha fatta Dettori, capace al 
21’ di inserirsi in area su assist di Altinier 
e siglare il vantaggio. La svolta è stata nel 
finale: prima Forte ha parato un rigore 
ad Altinier (33’), poi gli ospiti (che hanno 
avuto il merito di crederci fino in fondo) 
hanno pareggiato di testa con Palmieri, 
da poco entrato.

Andrea Moretto

PADOVA 1
MACERATESE 1

Virdis, primo urrà
per l’AlbinoLeffe
Mantova decimato

MARCATORE Virdis su rigore al 36’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Scrosta 6; 
Giorgione 6, Agnello 6, Loviso 6, Gonzi 6
(dal 26’ s.t. Minelli 6), Anastasio 6 (dal 
39’ s.t. Cortellini s.v.); Mastroianni 6, 
Virdis 6,5 (dal 42’ s.t. Magli s.v.). 
(Cortinovis, Moreo, Dondoni, Ammirati, 
Mandelli). All. Alvini 6,5.
MANTOVA (3-4-3) Bonato 6; Cristini 6, 
Carini 6, Romeo 5,5; Bandini 6 (dal 17’ 
s.t. Tripoli 5,5), Skolnik 6 (dal 21’ s.t. 
Salifu 6), Raggio Garibaldi 6, Regoli 6; 
Zammarini 5, Ruopolo 6, Boniperti 5 
(dal 33’ s.t. Di Santantonio s.v.). 
(Maniero, Menini, Maccabiti, Sene 
Pape). All. Prina 6.
ARBITRO Tursi di Valdarno 6.
NOTE paganti 216, abbonati 443, 
incasso di 7.499 euro. Ammoniti Coser, 
Bonato e Anastasio. Angoli 3-2.

 BERGAMO Dopo tre pari consecutivi 
l’AlbinoLeffe ha battuto di misura un 
Mantova incerottato, conquistando la 
prima vittoria stagionale e 3 punti che 
mancavano dal 12 marzo. Dopo un 
primo tempo equilibrato, le emozioni 
sono state concentrate tutte nella 
ripresa. Al 31’ rete annullata a Virdis 
per un fuorigioco che ha scatenato le 
proteste, ma per l’attaccante il gol è 
stato solo rimandato: a 9’ dallo scadere, 
proprio lui ha trasformato il rigore 
concesso per un ingenuo fallo di mano 
di Romeo, decidendo la partita.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1
MANTOVA 0

Due gol al... Bacio
E il Lumezzane va
Bassano sconfitto

MARCATORI Bacio Terracino (L) al 37’ 
p.t.; Grandolfo (B) al 24’, Bacio Terracino 
(L) al 27’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; Allegra 6, 
Tagliani 7, Sorbo 7, Rapisarda 6,5; 
Calamai 7, Genevier 7, Arrigoni 6,5 (dal 
28’ s.t. Varas 6); Bacio Terracino 7,5, 
Barbuti 7, Leonetti 7 (dal 42’ s.t. Magnani 
s.v.). (Fiory, Brusacà, Raucci, Bonomo, 
Vaccaro, Gentile, Padulano, Speziale, 
Russini). All. Filippini 7,5.
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 6; 
Formiconi 6, Pasini 5,5, Bizzotto 6, 
Crialese 6,5; Falzerano 6 (40’ s.t. Candido 
s.v.), Bianchi 5,5 (dal 32’ s.t. Fabbro 6), 
Proietti 6,5, Minesso 6,5; Grandolfo 6,5, 
Rantier 5,5 (dal 15’ s.t. Maistrello 6). 
(Piras, Barison, Cavagna, Soprano, 
Tronco, Bortot, Lancini). All. D’Angelo 5,5.
ARBITRO Luciano di Lamezia Terme 5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso il tecnico D’Angelo al 46’ s.t.; 
ammoniti Formiconi, Pasotti, Bizzotto e 
Bacio Terracino. Angoli 3-7.

 LUMEZZANE (Bs) È Bacio Terracino il 
braccio armato di Filippini. All’esordio 
una rete e adesso la doppietta che ha 
steso il Bassano. Al 37’ è arrivato il primo 
gol: assist splendido di Barbuti per Bacio 
Terracino che non ha perdonato. Bello 
anche il secondo: taglio in area di 
Leonetti e giocata vincente dell’uomo di 
giornata. Tra i due gol il provvisorio 
pareggio di Grandolfo non è bastato per 
evitare il primo k.o. al Bassano.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 2
BASSANO 1

Ci pensa Sparacello
Il Südtirol rimedia
Forlì, mezzo sorriso

MARCATORI Bardelloni (F) al 35’ p.t.; 
Sparacello (S) al 6’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6; Tait 6, Di 
Nunzio 5,5, Bassoli 5,5, Sarzi Puttini 6; 
Furlan 5,5 (dal 1’ s.t. Sparacello 7), 
Obodo 6, Fink 5,5; Ciurria 5,5 (dal 44’ s.t. 
Spagnoli s.v.), Gliozzi 6, Tulli 6 (dal 32’ s.t. 
Packer s.v.). (Piz, Martinelli, Brugger, Cia, 
Vasco, Torregrossa, Baldan). All. Viali 6.
FORLÌ (3-5-2) Turrin 6; Vesi 6, 
Cammaroto 5,5 (dal 7’ s.t. Tentoni 6), 
Conson 6; Baschirotto 6, Capellupo 6, 
Cappellini 6, Tonelli 6,5, Adobati 6 (dal 1’ 
s.t. Franchetti 6); Bardelloni 6,5, Ponsat 
5,5 (dal 17’ s.t. Alimi 6). (Baldassari, 
Ferretti, Piccoli, Parigi, Di Rocco, Croci). 
All. Gadda 6.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 263, 
paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Bassoli e Gliozzi. Angoli 10-2.

 BOLZANO E’ finito pari il match serale 
del Druso fra Südtirol e Forlì. Un punto 
importante per gli ospiti, primo esterno, 
ma deludente per gli uomini di Viali, 
superiori per tutta la partita ma incapaci 
di concretizzare il predominio mostrato. 
È stato il Forlì a trovare il vantaggio nel 
primo tempo, con Bardelloni che ha 
raccolto di testa il perfetto assist di 
Tonelli. Nella ripresa Viali ha inserito 
Sparacello cambiando il volto del match. 
È stato proprio l’attaccante ex Trapani a 
pareggiare con un diagonale e anche a 
sfiorare il gol del 2-1 nel finale, dopo una 
traversa colpita da Obodo.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1
FORLÌ 1

Parma, grande impresa
Il Pordenone va sul 2-0
poi Nocciolini lo ribalta

Manuel Nocciolini, 27 anni

Il Gubbio vola alto
Valagussa e Volpe
piegano la Feralpi

MARCATORE Valagussa al 36’ p.t.
FERALPI SALO’ (4-4-1-1) Caglioni 5; 
Aquilanti 6, Codromaz 6, Ranellucci 5,5, 
Allievi 6; Staiti 5, Davì 5 (dal 10’ s.t. 
Luche 5,5), Maracchi 5,5, Guerra 5; 
Bracaletti 5 (dal 22’ s.t. Bizzotto 6); 
Gerardi 5,5 (dal 17’ s.t. Romero 5). 
(Livieri, Settembrini, Gamarra, Turano, 
Boldini, Parodi, Gambaretti). All. Asta 5.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 7; Marini 6, 
Burzigotti 6, Rinaldi 6, Zanchi 6,5; 
Valagussa 7, Romano 7, Giacomarro 6 
(dal 35’ s.t. Croce s.v.); Ferretti 7, 
Candellone 6,5 (dal 40’ s.t. Musto s.v.), 
Casiraghi 6 (dal 25’ s.t. Conti s.v.). 
(Monti, Pollace, Petti, Marghi, Bergamini, 
Lunetta). All. Magi 7.
ARBITRO Bertani di Pisa 7.
NOTE spettatori 450 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Ferretti, Valagussa, Staiti e 
Romero. Angoli 3-3.

 SALO’ (Bs) Un guizzo di Valagussa e le 
parate di Volpe valgono al neopromosso 
Gubbio la vittoria a Salò (la terza per 1-0 
in questo avvio) e un sorprendente 
secondo posto. Nel primo tempo la 
Feralpi ha provato a pungere con 
Gerardi, impreciso in due occasioni e 
fermato dal portiere nell’ultima. In una 
fase di equilibrio della partita, il Gubbio 
ha sbloccato il punteggio: Valagussa, al 
37’, ha insaccato un cross di Candellone. 
Il finale ha regalato emozioni: prima 
Guerra ha calciato alto, poi al 43’ (al 
culmine di un generoso assalto finale) 
Romero si è guadagnato un rigore, che 
si è visto però parare dal 20enne Volpe.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 0
GUBBIO 1

5 RETI Arma (2, Pordenone).
3 RETI Grandolfo (Bassano); 
Gucci (Fano); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Nocciolini (Parma); 
Gliozzi (Sudtirol).
2 RETI Cortellini (AlbinoLeffe); 
Ferretti (Gubbio); Schiavi (1, Modena); 
Altinier e Madonna (Padova); Calaio’ 
(Parma); Manconi e Nole’ (Reggiana); 
Mancuso (Sambenedettese); 
Sansovini (Teramo).
1 RETE Anastasio, Gonzi e Virdis 
(1, AlbinoLeffe); Samb (Ancona); 
Fabbro, Laurenti, Maistrello e Minesso 
(Bassano); Schiavini (Fano); Bracaletti (1),
Gerardi, Guerra, Luche, Ranellucci 
e Romero (Feralpi Salo’); Bardelloni, 
Ponsat e Tonelli (Forli’); Candellone, 
Musto e Valagussa (Gubbio); Barbuti 
e Sorbo (Lumezzane); Palmieri e Quadri 
(1, Maceratese); Caridi, Marchi, Romeo 
e Zammarini (Mantova); Dettori 
(Padova); Evacuo (1, Parma); 
Azzi, Berrettoni, Burrai e Martignago 
(Pordenone); Angiulli e Guidone 
(Reggiana); Berardocco (1), Fioretti (1), 
Sabatino, Sorrentino e Tortolano 
(Sambenedettese); Carlini, Cesaretti, 
Cori, Gatto, Rossi e Valentini 
(Santarcangelo); Sparacello e Tulli 
(Sudtirol); Croce e Jefferson (Teramo); 
Domizzi, Fabiano, Marsura, Modolo 
e Moreo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-MANTOVA 1-0
ANCONA-VENEZIA 0-1
FERALPI SALO'-GUBBIO 0-1
LUMEZZANE-BASSANO 2-1
MODENA-REGGIANA oggi, ore 14.30
PADOVA-MACERATESE 1-1
PORDENONE-PARMA 2-4
SAMBENEDETTESE-FANO 1-0
SANTARCANGELO-TERAMO 1-1
SUDTIROL-FORLI' 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 11 5 3 2 0 5 2
PORDENONE 10 5 3 1 1 10 6
GUBBIO 10 5 3 1 1 5 4
SAMBENEDETTESE 9 4 3 0 1 7 5
SANTARCANGELO 8 4 2 2 0 6 2
PARMA 8 5 2 2 1 6 4
BASSANO 8 5 2 2 1 7 6
LUMEZZANE 7 5 2 1 2 6 5
FERALPI SALO' 7 5 2 1 2 6 7
ALBINOLEFFE 6 4 1 3 0 5 4
PADOVA 5 4 1 2 1 5 5
MODENA 5 4 1 2 1 2 2
SUDTIROL 5 5 1 2 2 5 5
MANTOVA 5 5 1 2 2 4 5
REGGIANA 4 3 1 1 1 6 3
FANO 4 5 1 1 3 4 7
MACERATESE 3 4 0 3 1 2 3
TERAMO 2 5 0 2 3 4 9
FORLI' 2 5 0 2 3 3 8
ANCONA 2 5 0 2 3 2 8

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 24 SETTEMBRE
ANCONA-MODENA (ore 14.30)
BASSANO-SANTARCANGELO (ore 14.30)
GUBBIO-PADOVA (ore 14.30)
MACERATESE-PORDENONE (ore 16.30)
VENEZIA-LUMEZZANE (ore 16.30)
FORLI’-SAMBENEDETTESE (ore 18.30)
MANTOVA-FERALPI SALO’ (ore 20.30)
PARMA-ALBINOLEFFE (ore 20.30)
TERAMO-FANO (ore 20.30)
LUNEDÌ 26 SETTEMBRE
REGGIANA-SUDTIROL (ore 20.45)

PROSSIMO TURNO

IL POSTICIPO

 Per anni è stato il derby più 
sentito dalle due tifoserie. Un 
derby, quello tra Modena e 
Reggiana, che torna al Braglia 
dopo 16 anni e anche allora era 
terza serie. Il bilancio in casa dei 
gialloblù dice 11 vittorie dei padroni 
di casa, 16 pareggi e 1 sola vittoria 
della Reggiana nel 1990. Colucci, 
tecnico granata, è un ex e a 
Modena ha chiuso la carriera di 
calciatore. Nel Modena tre ex: 
Manfredini, Loi e Cossentino. Attesi 
2.000 tifosi ospiti, quasi il doppio 
saranno i modenesi per un totale di 
circa 6.000 spettatori. 
Così in campo (ore 14.30):
MODENA (4-3-3) 12 Manfredini; 
4 Accardi, 20 Aldrovandi, 3 Marino, 
28 Popescu; 15 Besea, 24 Giorico, 
11 Olivera; 32 Schiavi, 9 Ravasi, 25 
Basso. (1 Costantino, 21 Brancolini, 
5 Cossentino, 13 Minarini, 
16 Zucchini, 23 Calapai, 6 Laner, 
18 Salifu, 10 Tulissi, 19 Loi, 14 Bainer, 
17 Diakite). All. Pavan.
REGGIANA (4-3-3) 1 Perilli; 
14 Mogos, 6 Spanò, 20 Sabotic, 
13 Giron; 16 Bovo, 8 Maltese, 
4 Angiulli; 17 Manconi, 9 Marchi, 
10 Nolè. (12 Narduzzo, 23 Panizzi, 
24 Ghiringhelli, 25 Trevisan, 
15 Rozzio, 19 Lombardo, 21 Calvano, 
11 Otin, 26 Bonetto, 27 Guidone, 
28 Falcone). All. Colucci. 
ARBITRO Robilotta di Sala 
Consilina (Loni-Bercigli).

Modena-Reggiana
Oggi torna il derby
atteso da 16 anni

Mancuso decisivo:
la Samb ride ancora
Il Fano k.o. nel finale

MARCATORE Mancuso al 38’ s.t.
SAMB (4-3-3) Frison 6,5; Di Filippo 6, 
Ferrario 7, Radi 6,5, Pezzotti 6,5; 
Sabatino 6,5, Berardocco 5,5 (dal 28’ s.t. 
Fioretti s.v.), Lulli 6,5; Mancuso 7, 
Sorrentino 6 (dal 39’ s.t. Crescenzo s.v.), 
Di Massimo 5 (dal 13’ s.t. Tortolano 6). 
(Pegorin, Doua Bi, Candellori, Tavanti, 
Mattia, Vallocchia, Mori, Damonte). All. 
Palladini 6,5.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 5,5 
(dal 28’ s.t. Cazzola s.v.), Zullo 6, Ferrani 
5,5, Taino 5,5; Gualdi 6, Bellomo 5,5, 
Schiavini 6 (dal 13’ s.t. Torta 5,5); Borrelli 
5; Masini 5 (dal 22’ s.t. Gucci 5,5), 
Cocuzza 5,5. (Andrenacci, Sassaroli, 
Favo, Di Nicola, Zigrossi, Zupo, Capriotti, 
Ingretolli, Camilloni). All. Cusatis 5,5.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 6.
NOTE paganti 1.607, abbonati 1.868, 
incasso di 19.430 euro. Ammoniti Taino, 
Lulli e Cazzola. Angoli 5-6.

 SAN BENEDETTO (Ap) Con Mancuso 
la Samb torna a vincere al Riviera delle 
Palme dopo più di cinque mesi. Battuto 
il Fano, rivale per la promozione nella 
scorsa stagione. Incontro dai ritmi bassi 
che si è acceso soltanto nei finali di 
tempo. Prima dell’intervallo Di Massimo 
ha sbagliato un rigore in movimento, 
sparando addosso a Menegatti dal 
limite. Il Fano si è fatto vedere a inizio 
ripresa con un colpo di testa di Schiavini 
(attento Frison), ma sono sempre stati i 
padroni di casa a tenere in mano il 
pallino. Al 38’ il gol: Lulli ha recuperato 
palla e servito Mancuso che ha beffato 
difensore e portiere. 

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE 1
FANO 0

PORDENONE-PARMA 2-4
MARCATORI Arma (Po) su rigore al 
2’ p.t.; Arma (Po) al 9’, Nocciolini (Pa) 
al 14’, al 16’ e al 38’, Calaiò (Pa) al 49’ 
s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Tomei 5,5; 
Semenzato 5, Stefani 6, Parodi 5,5 (dal 
40’ s.t. Pietribiasi s.v.), De Agostini 6; 
Misuraca 6,5, Burrai 6,5, Suciu 6 (dal 
18’ s.t. Buratto 6); Martignago 6 (dal 
18’ s.t. Azzi 6), Berrettoni 6; Arma 7. 
(D’Arsiè, Pellegrini, Cattaneo, Raffini, 
Broh, Gerbaudo, Filinsky). All. Tedino6.
PARMA (3-5-2) Zommers 6; Canini 6, 
Lucarelli 6, Coly 5 (dal 12’ s.t. Melandri 
6,5); Garufo 6,5, Corapi 6,5, Scavone 
6,5, Nocciolini 8 (dal 43’ s.t. Benassi 
s.v.), Nunzella 6; Evacuo 5,5 (dal 35’ s.t. 
Ricci 7), Calaiò 7. (Coric, Saporetti, 
Miglietta, Baraye, Mastaj, Simonetti, 
Messina, Fall). All. Apolloni 7.
ARBITRO Massimi di Termoli 6.
NOTE spettatori 2.200 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Amm. Marti-
gnago, Scavone e Nunzella. Angoli 5-4.

Alberto Francescut
PORDENONE

L a ferita avrebbe potuto
stenderlo. Invece il leone
Parma ha iniziato a ruggi­

re proprio nel momento più
difficile. Il 2­0 del Pordenone è
stato il crocevia del match che i
neroverdi avevano indirizzato

nel binario giusto. Qui sono
usciti l’orgoglio e la classe dei
ducali che hanno iniziato a ma­
cinare gioco. A casa della capo­
lista, gli uomini di Apolloni 
hanno dimostrato tutto il loro
strapotere. In pochi minuti
hanno recuperato il passivo ef­
fettuando il controsorpasso.
Come dire: su quella corsia si­
nistra vogliamo mettere la
freccia, e starci noi. Il Pordeno­
ne ha disputato una buona ga­
ra e tenuto testa per tutto il pri­
mo tempo al Parma imponen­
do ritmi alti. Nella ripresa
l’unico calo di concentrazione
è costato l’uno­due dei giallo­
blù, a cui non si può regalare

nulla. E’ la prima sconfitta do­
po tre vittorie consecutive de­
gli uomini di Tedino che perdo­
no quindi la vetta della classifi­
ca ai danni del lanciatissimo
Venezia.

LA PARTITA Pronti via: dopo
50” calcio di rigore per fallo di
mano di Lucarelli, che Arma ha
realizzato. Pordenone vicino al
raddoppio al 23’: Berrettoni ha
rubato palla sulla trequarti e
da pochi metri ha sparato fuori
divorandosi un gol che sem­
brava già fatto. Parma vicino al
pari al 39’: Tomei ha sbagliato
il tempo di uscita, Calaiò lo ha
anticipato di testa ma ha colpi­
to il palo. Nella ripresa i nero­
verdi sono partiti forti e al 9’
Arma ha raddoppiato di testa,
con Zommers incerto. Il Parma
non si è abbattuto, ma catapul­
tato in avanti e, con la compli­
cità della difesa del Pordeno­
ne, ha trovato il pari. Noccioli­
ni è un condor in area: al 14’,
imbeccato solo davanti a To­
mei, non ha fallito; al 16’, servi­
to da Garufo, è saltato più in al­
to di tutti e l’ha piazzata alla
destra del portiere. Poi Apollo­
ni ha azzeccato la mossa vin­
cente inserendo Ricci che si è
liberato di Semenzato e ha ser­
vito Calaiò: palo, ma sulla ri­
battuta Nocciolini ha realizza­
to la tripletta. Dell’ex attaccan­
te dello Spezia il gol del poker.
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